
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

            Torino, lì 30 gennaio 2023  

            

                        Circolare n. 6/2023 

 

 

 

OGGETTO: Legge di Bilancio 2023 – definizione agevolata dei c.d. “avvisi bonari” 

 

La Legge n. 197/2022 (Legge di Bilancio 2023) ha predisposto un meccanismo di 

definizione agevolata delle somme dovute a seguito del controllo automatizzato 

delle dichiarazioni (c.d. “avvisi bonari”), prevedendo nella sostanza il pagamento 

di una sanzione ridotta al 3% anziché al 10% per gli avvisi relativi agli anni 2019, 

2020 e 2021, nonché per quelli relativi anche ad annualità precedenti, per i quali 

al 1° gennaio 2023 sia ancora in corso il pagamento rateale. 

Con la circolare n. 1/E del 13 gennaio scorso, l’Agenzia delle Entrate ha precisato 

che non sono previste né modalità di calcolo automatico né la consegna al 

contribuente di avvisi recanti gli importi rideterminati. 

Eventuali errori rilevanti nella determinazione degli importi dovuti a seguito 

della definizione agevolata determineranno il venir meno del beneficio e gli 

importi dovuti saranno iscritti a ruolo in unica soluzione con le sanzioni 

calcolate in misura piena (30%). 

In pratica il contribuente dovrà: 

- acquisire l’originario piano di rateazione dell’avviso bonario; 

- verificare il corretto pagamento nei termini delle rate scadute; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

- acquisire i modelli F24 relativi alle rate regolarmente pagate fino al 

31/12/2022 e comunque entro il termine di applicazione della 

definizione agevolata; 

- verificare l’incidenza delle singole componenti (imposta, interessi e 

sanzioni) sul totale dovuto; 

- rideterminare il debito residuo per imposta, interessi e sanzioni al netto 

di quanto già versato; 

- ripartire il debito residuo nel restante numero di rate previsto 

dall’originario piano di rateazione, mantenendo le relative scadenze; 

- rideterminare gli interessi di rateazione, dovuti al tasso del 3,5% annuo, 

calcolati dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di 

elaborazione della comunicazione (indicato sulla comunicazione stessa) 

fino al giorno di pagamento della rata. 

- predisporre manualmente i modelli F24 relativi al nuovo piano di 

 rateazione come sopra determinato. 

Alla luce di quanto precede, invitiamo i Signori Clienti a segnalare allo studio la 

loro intenzione di accedere alla definizione agevolata per gli avvisi bonari di cui 

sono destinatari ed ancora in corso di rateazione al 31/12/2022. Lo studio 

provvederà di conseguenza a formalizzare un preventivo di spesa per l’attività 

da svolgere in funzione delle specifiche richieste che perverranno. 

Cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti. 


